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POLITICO QUOTIDIANO 
. . . . ,8e. la patirla, n»n# una Tede 

cessa d'assare for«as potenza. 
• ' ff&iBuiM"-'18M! 

;PBEXZO--©'AfifiOMAtóENTO ' 
',. al '31 Dicembre, 1891 

per l'aàtefe sf^sè dì posta, in; più 

Ijii'ezionc tìd AfntìiliilstràiBMiie : Pàdova,, Via $plrlto Santo 

lo tutta -Italia G, 5 r Un nftm:éi?ó. arretrato, G 1̂'0> 
1 manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono.. 

' ' PREZZO TJELfiE • INSERZIONI 
Inseririeni ^d arrisi ' ih 4.* pagini Coi>t,, 20 alla linea1 

ìh à / jagiiia Cent. 30 aliai linea. ; 

Gomutìiciatì,, necrologi, Hngi'àjriairientì Cent. 5 0 là linea. 

,,,. ,, „•;;,,•; :,iv.i5sw,.ca»,-^«o. ••'• • • 
Li.pazienza del ministro guardasigilli i 

messa, proprio a dura prova-per la soppres 
sionedelle.'lPreJure.Dà .una; ;parte il mini­
stro ha l 'impegno, verso la Camera, e verse," 
il paese di at tuare la riferma premessa, 
dall'altra io assediarlo le sollecitazioni di 
quéi deputati, che.hanno paura di' perdere 
il collegio, se non riescono ad ottenere dal 
ministro, la conservazione deìl 'ugìzlo pjrè-
toriale. ': . . . 

I leri ci si scriveva :da Roma che il mini­
stro era su) ipunto ,di .cedere alle istanze 
che lo assediano.; il che ci dispiace.per lui, 
e ci dispiace più ancora per il,giudizio che 
derida, da questa specie di ^capitolazione, 
all'autorità del governo e al prestigio della 
legge., , , ; i l > , , ;• i , 

Speriamo che all 'ultima ora il ministre' 
Jabbia'saputo resistere, il che apparirà da.Ha  
(pubblicazione delie tabelle p.er la sópprps-
I sione annunziata. Lo speriamo tanto più in 
I quanto che, cedendo sopra un punto, niente 
Ipiù facile, che incoraggiare le ^esistenze 
jsopra altri pùnt i ; e: allora.,....., addio, pro-
Igramma delle economie, cioè addio pietra' 
Ifondamentale di quell'edilìzio, alla .cui som­

mità il ministro ha preso impegno di, col* 
locare il, sicuro assestamento :della finanza 
italiana. •-., 

Col discorso di. Milano il ministero ha 
ribadito quel)' impegno, ha sanzionato, an­
córa più solennemente quelle promesse : 
ogni esitazione per mantenérle gli potrebbe 
riescire fatale : noi crediamo, che non esiterà. 

Da quanto pare la partenza di Re Umberto 
poi- Palermo avrà, luogo domattina, e i si­
ciliani si dispongono a fare a Sua Maestà 
un'accoglienza festosa. Senza essere caldi 
fautóri di queste Mostre Nazionali, che àrjzi 
le troviamo troppo frequenti, ora che quella 
di Palermo sta per aprirsi, nonpossiariio 
che augurarne y esito felice sopratutto nel­
l'interesse degli espositori, pei quali 'si 
presenta propizia questa nuova occasione 
di farsi cocoscere, illustrando nello stesso 
tempo le arti e le industrie del nostro 
paese. ' ' ,,..,, 

crisi su quella piazza, e su qualche altra, 
che ne ha sofferto il. contraccolpo. 

Desideriamo che quell 'accordo si faccia 
ne.ll'interesse, di tutti, perchè nelle grandi 
catastrofi dekeredito; tutti più o, mens jso 
he risentene. 

fi discorsa dell 'Imperatore Francesco 
Giuseppe, nel ricevere le delegazioni dpl-
H Austria-Ungheria, si risolve, .in un inno, 
forse il più espressivo che sia stato cantato 
ih questi ultimi tempi,,da Sevrani e Mini­
stri, ai mantenimento della pace. 

.Speriamo che Ja canzone int#nata .su. 
questo metro si svolga sino alla fine senza 
cambiarlo,, quantunque, per :dire la verità, 
|e stesse parole dell' Imperatore non sleho 
tali da ispirarci questa fiducia.. ' 

Chgppsa dicono.infine quelle parole liei 
loro |prp più ovvio .significato ? Niente di 
più e niente di menoidìchi dicesse: buon 
tempp se, nsn pioye.i.p.ersistone, ha detto 
Francesco Giuseppe, dissensi pericolasi sul^, 
1' orizzonte politico, e.centinuano, da parte 
di tutti gii, Stati, gli armamenti, ma. la 
pace non per questo è più minacciata ogg 
di quanto ieri Ip-.fpsse. •'.''•• 

,. Con tutta la deferenza che si deve alla 
parola imperiale,; .confessiamo che dal' dir 
q u e s t u a i dir nulla,poCo Ci correi ad inco^ 
raggiare ,veramentei|e speranze della pace 
servirebberp: assai' più che, le paroleyper, 
quanto sovrane,, alcuni fatti semplicissimi. 
ma di una eloquenza da togliere ogni dubbio: 
tali, ;per esempio,, la riduzione delle spese 
militari, e il congedo almeno di una parte 

.degli a rmat i . •• '\ • '•'• '">'•' ' 1 -
Finché non stifarà "né una cesa né l'altra, 

i .governi - ha'arlo : urrbel' cantare': noi reste­
remo scettici davanti 'agi ' inni 'della pace, 
come siamo rimasti: scettici dinanzi alle 
Conferenze interparlamentari ed ai Con­
gressi della suddetta, v - ' . 

quei rumori di taluni, elio coi? pochi soldi ve­
nivano a disturbare l'uditorio; ma invece un 
silenzio profondo.... silenzio,di tomba. 

Nei palchi poi non più vedovatisi: signóre' 
in cappato infagottate iti piccoli mantelli, o 
signori che una volta si permettevano venire 
ia cacciatora. Ma a! contrario si vedevano 
elegantissime toilette femminili'e "marsine,'in 
gran numero.. Questa innovazione, anzi per 
meglio dire, trasformazione, è dovuta unica­
mente all'Esposizione Nazionale, senza , di 
essa sarebbe restato un téàtraCcio 'da arena; 
mentre oggi si può andare superbi di avere 
nella nostra Palermo un elegantissimo teatro 
:del genere. U "i" - , ! - ' ' .' 
, L'ultimo Capolavoro del grati' gonio di Verdi, 
è stata .eseguito corde prevedèvàsi; il Tamaino-' 
fu applaudito in tutto le suo' parti, 'chiaman­
dolo, alla ribalta, e facendogli 'ripetere fra gli 
applausi ed i bis unanimi. l'Esultate ed Ora 
e per sempre addio. Il Maurei tra, bene! e 
braopl.ripetè il Creilo il; quale, piacque insito, 
per i i .modo conio ò. stato eseguito. Là Oiii> 
rara, che per la prima volta sf presentava! al 
pubblico palermitano, era un poco trepidante, 
ma non di meno fu applaudita fragorosa­
mente per la sua simpatica voce,; e pel slip 
roallnconieosentimento chetrasfusenella Can­
zóne del Salice, e. la mistica accentuazione 
dell'Avemaria, La Mariani de Angelis, il Ba­
gni ed il Raffi, eh» già conosciamo, hanno; ri­
portato le, lodi, più1 sentite, di bravi ^esecutori 
delle propria parte. 

Già le prove della Giulietta e Romeo, cji.e 
andrà in iseena dopo l'Otello, si sono inco­
minciate. .. 
... Auguriamo ai valenti artisti, di Otti èsìeura 
la'rluscita, una splendida esecuzione. • 

' . . , - . . Tommaso Provata 

I Dispacci da Berlino at tenuano' le conse­
guenze degli ultimi disastri bancari di 
quella,città, e confermano i tentativi él 
accordo fra le più grandi Case di credito 
per arrestare i danni prodpttl dall 'ultima 

APPENDICE N. 9 

CHIAROVEGGENZA 

' R O M A N Z O - ,; 

ini . ! 

ELIA BERTHET 

Traduzione dal francese 

•» Ma che sapete vói sa le "resta àncora una 
«intilla di vita da poter rianimare? Voglio 
lederla..... Vi dico ctie io voglio.... 
È fuggendo con agilità dà sua madre o da, 

Apoldó che le impedivano il, passaggio, Pao­
lina si slanciò versoli canàio. 

Per quanto la débole luce del crepuscolo 
'«''metteva di riconoscere, si scorse ohe era 
ln»d0nna;poveramente vestita, il còrpo della 
inala era fermato.appiedi del cespuglio di ori-
ani. L'acqua mólto poco profonda in quel 
* , non copriva che in parte la sciagurata 
Matura; il suo pallido viso, con gli occhi 
en»ichiusi, galeggìava alla superficie ondeg-
:i»nto della corrente. 
'«. quel movimento quasi insensibile, Paolina 

'"ilette vedero un resto di vita ; senza osl-
"V vinse l'indicibile orrore che provava, 
"f l'annegata per le, vesti e la trasse:terao 
"''Va'. Leopoldo, che l'uvea raggiunta, aiutò 

ole Palermitane 
(Politeama - Teatro Garibaldi) 

, (Corrispondenza nart.: del; Comune] ! 
Palermo, 10 Novembre, 

Domenica sera come annunziai al, nostro 
teatro Politeama Garibaldi si Soft fatte due 
Inaugurazioni, una della stagione di musica," 
l'altra del teatro abbellito e rinnovato. Nella 1" 
cavea, ridotta in posti numerati e cusoinatì In 
velluto rosso non sentivansipiù quel Vocio,e 

madamigella di Sà'vigny a trarre il corpo dal­
l'acqua e deporlo sulla riva.- ' '• 

Quella donna era ancora bella, quantunque 
ì suoi lineamenti ' fossero avvizziti dal dolere 
e dalla miseria.:Le sue vesti vècchie e logore 
non appartenevano ad una contadina : esse 
dinotavano piuttosto, dalla stoffa e dal tagliò, 
una piccola operaia di qualche città vicina. Le 
sua mani,raggrinzite erano 'piene di sassi 
che avcftno senza dubbio preso* in fondo al­
l'acqua nelle, ultime convulsioni dell'agonia,, 
e, circostanza'.rimarchevole I un gran fazzo­
letto.che le. univa le gambe avea dovuto ren­
derle impossibile ogni tentativo per isfuggire 
alla morte. ., . •, < : w-'; 

Ma Paolina non fece osservazione a questi 
dettagli ; : ella, a'era inginóochiata sull'erba, 
presso alla giovane, e,, liberandole il viso dàlje 
ciocche di capelli: che. in parte-lo i coprivano, 
le fece delle ;fregagioni alle.tempia con"tm a-: 

cete profumato, del quale era sempre munita 
nelle sue passeggiate. L a signora di Savigny, 
da parte sua, avea slacciate le miserabili ve­
sti della sconosciuta, onde facilitare;, per quanto 
era possibile, la circolazione del sangue; 

La madre e la figlia; con la : pratica conti­
nua della, beneficenza, «veano acquistate un'e-
sperienza speciale che le avrebbe fatte'eccel­
lenti suore di Carità. Perciò prestarono all'an­
negala le cure le.più intelligenti ; ma i loro 
sforzi rimasero Senza risultato; Il barone di 
Champ-Rosay,. che tristamente • le guardava, 
disse a mezza voce.: : ' ; 

— "Ve lo dicevo io, non o'ò nulla a fare..., 
I) corpe è freddo: da un lungo tempo e la morte 
deve risaìiro a parecchie" ore. Quella donna 

UN, P R I N C I P E BOMANO 
" ' : ' ; •CH'E'Sr F A GEBUITA. • ''' '' 

Martedì il principe Ippolito Aldobrandini, ap­
pena diciannovenne, entrò nella compagnia di 
Qesù, prendendo dimora nel collegio di San 
Ignazio.' S: 

il principe,, mediante contratto regolarmente 
stipulato,, apporta alla compagnia un milione 
di .lire che gli spetta sulla dote della madre, e 
inoltre ha promesso formalmente di devolvere, 
allacassa della compagnia anche tutto quanto' 
sarà per toccargli dell'eredità paterna. 

.Prima di giuagere a questo passo il giovane 
Ippolito, ha.dovuto: lottare, lungamente contro 
la opposizione del padre suo, il -quale} sebbene 
notoriamente clericale, pure ha sempra avuto 
difficoltà ad aecoseutfre a questo - passòrd.l que­
ste opposizioni, si occuparono anche : recente­
mente i giornali milanesi. 

Dagli Abruzzi 
., ., !(OoiTÌsp,',del:C«im««e},, 

'. À y e z z a n o i ' I 2 k . 
Vi scrivo da Avezzano, cittadina posfa alle 

falde degli Appennini sulle sponde del quòn­
dam, lago Fucino,, prosciugato alcuni anni ior 
sono per opera dei Torlonin.: 

ha temperatura è, bassissima; l'altro giorno 
il termometro è sceso sino a 3' sotto zero; 
già due volte la-neve ci ha visitato ed ' in 
tanta abbondanza-che'lo cómtìféazìoni fèrro-
viarie, con Sulmona sono stàt^ interrotte par 
ben due giórni. Ora tutte è tornato nella con­
dizioni normali ; nel cielo azzurro splende' il 
sole di novembre ed unici avanzi dei rigóri 
della scorsa settimana sono le montagne bian­
cheggianti'di'liève,'ile strade piene d'ujna 
melma vischiosa'e l'aria ancora tiri po' friz­
zante; - -'-' 

Quisi conduce una vita tranquilla, e mo­
nòtona dà provinciali senza pensieri.; Avezza­
no è .abbastanza vicina alla capitale, dist^nr 
dóire solo poche Oro di ferrovia ; ne risente 
perciò l'influenza civilizzatrice e l'azione ' po­
tente del progresso'; un vivo e manifesto, de*' 
siderip di migliorare continuamente l'indivi­
duo' e la popolazione si mostra nello svolgi­
ménto giof-naliGro della vita, dai fatti più in­
significanti a quelli più gravi,. 

ì giornali che ogni mattina giungono da 
Róma portando le novità interessanti della 
politica, della scienza e del commercio soiio 
lètti avidamente, discussi e commentati ; tu 
quelle ore antimeridiane le poche vie della 
piccola città rigurgitano di montanari che 
scéndono dalle'lùrs'. vette a portare i lóro prò-, 
dotti alpestri sili' mercato; camuiinario avvolti 
in ampi mantelli azzurri, Colle 'gambe strette 
nelle tnidizìpiìAU docla; 1 volti dai traiti .;|'i-
soluti ed energici home le balze aspre delle 
montagne rivelano sentimenti fieri e virili de­
gli animi, passioni impetuose ed irruenti, forti 
e nobili virtù. ' Questa gente vive riunita In 
villaggi ed in borgate, costruite molte volte 
sull'orlo d'un precipizio, spessissimo poi su(la 
cima'rocciosaÓ selvaggia d'un poggio. Al mat­
tino i lavoratóri si spargono pei campi ed al­
l'imbrunire si ritirano nei lóro paesi, che han­
no l'aspetto di tante fortezze. 

Il viandante che attraversa queste regioni 
non trova come da noi cascine ed abitati ad 
ogni pie sospinto; anzi egli cammina per chi­
lometri e chilometri senza scorgere le mura 
d'una casa od il'tétto di pàglia d'una capanna; 
e la natura alpina "di questi luòghi, che in 
certi punti offre paesaggi stupendi e sublimi 
affatto •speciali agli Abruzzi, infondo tuttavia 
nel cuore un senso di malinconia, un vuoto 

prodotto dalla mancanza assoluta- delle .abita­
zioni umane che rendono così .variate ed, al­
legra le nostre campagne settentrionali. 

Anche la coltura,stessa .offro un'aspetto 
iiiiovó o dégno di nota j , 1* occhio spa-«la,;'per 
larghi pendii brulli'd'I raceulti da un Iato, per 
praterìe immense o pianeggianti dall' altro ; 
qui terreni sassosi, aridi, ribolli ad, ogni,sfòrze 
umano,' più innanzi campi arati, e sertiinati 
colla stessa diligenza di.quelli:dell'alta Itali»-

, Queste sono le compagno abruzzesi vergini 
ancora in gran parte e che aspettano l'opera 
attiva ed instancàbile di futuri agricoltori,per 
Coprirsi di, vignéti e di grano, turco;, fatte un 
giorno anche queste provinole,si pof.ranno.an-
nòverare fra le, più flòride.d'Ila|ia:ed i loro 
prodotti agricoli esportati aumenteranno le ri- : 
sorso eeonomicho particolari al a regione e 
quelli generali alla nazione. Ma per. riescire 
nell'utile .intento e.assolutamente .necessario 
quello che ancora qui manca; l'intensità,del 
lavoro e l'abbandóno di molti .pregiudizii ohe 
inceppano lo sviluppo non solo dell'agricoltura 
àia anché'dol commercio e dell' industria.' 

Spero che, ciò, si.otferfà presto;,.e .quello 
che dico per gii Abruzzi lo ripeto a varie altre 
regioni del mezzogiorno che si .trovano nelle 
medésime condizioni. , ; , , . , . , . : ' 

E quell'operosità che occorre, qua! fervei 
opus che fece ricche le popolazioni nòrdiche 
d'Europa, quell'assiduità instancabile, quella 
perseveranza tenace necossaria perchè, i ri­
sultati delle fatiche, non vengano meno, per­
chè, non si abbia a lavorare invano. 

Queste sono doti che non si acquistano uè 
i n un mese, né in un anno ; * richiedono del 
tempo poiché sono, effetti d'un cambiamènV 

radicale; ma perchè'questo càiubia'inehto'av- " 
venga non deve èssere trasdurata nessuna cura 
sia.da.parte,:dei'! possidentis', come da quella 
degli operai, E così un a'mnto imito rnisoi'in 
diminuii anno anche in itili e pò u n i , al­
tresì arrischiarci di credere e d'affermare che 
allora,la pratica nostra per situazioni finan­
ziarie non sarà ; dà meno di ' tanti altri stati 
europei. • . .• (ìtìmo 

non ha bisogno che di preghiere!,,. ;.. ; ' 
Paolina/acquistando quella, dolorosa eertez­

za, indietroggiè spaventftta : però ella sempre 
contemplava la morta. 

— La conosco, diss'ella alla fine : mamma, 
non è dessa Clarice Menot, la nostra sarta ? 

•= Si, è Clarice Menot, rispose, la signóra 
di Savigny, rialzandosi alla sua. volta : la po­
vera ragazza, un giorno tanto onesta é labo­
riosa, doveva finirla così.. 

= É Clarice Menot, ripetè macchinalmente 
il barone Leopoldo. ';; 

CAPITOLO III. . 

L ' I n c h i e s t a 

La storia, della povera creatura che era pe­
rita : in quel sito desèrto era molto conosciuta 
in paese. Clarice Menot, orfana di padre e di 
madre èra stata educata assai duramente da 
mia delle, sue zie, sarta a Cuiseaux, . 

Ingrandendo aveva appreso il mestiere di 
sua zia, ed era.diventata, diceyasi, un'amabi­
lissima operajà. Clarice era bella,1 vivace spif-
ritosa'; la si sapeva infelice in,casa della:suà 
parente; le seduzioni non la mancarono.. Nul-
ianieno, ella rimase por lungo tempo saggia, 
resistendo coraggiosamente a tutte le influenze 
cattive, quando un giorno, una disgustosa 
notizia si sparse in città: Clarice avea errato, 
e il suo fallo non poteva più nascondersi. La 
sarta irritata l'uvea cacciata da casa sua senza 
domandarsi se per qualche cosa c'entrava nella 

S SOVRANI 
alla stazione Brifjnolc di Genova 

Scrivono da Enzo in data 11 ulta Gazzella 
Piemontese; 
• «Stasera, alle 7,35, fu di passaggio alla 

stazione Brignole, indecentissimo, baraccone 
in legname, il trèno reale su cui viaggiavano 
'e LL. MM. dirette a Rpnia., 

« Non ostante, il tempo pessimo, si- trova­
vano tutte le Autorità civili o militari. , 

caduta di 'Sùà nipote. Clàriee "dispàrvo dal 
paese per qualche' mese, è s'ignorò ipoi cosa 
n'era avvenuto; 

Elle riapparve però, ma debole, pallida, di­
magrita, e portando nelle sue braccia un mi­
sero' bambino che nutriva col suo latte. Non 
osando stabilirsi a CùiseSuxj dove,' si cono­
sceva il suo fallo, ella aveva preso in affitto", 
una cameretta a Cousance, a qualche chilo-' 
metro dà Cuiseaux, e avea voluto riprendere 
il suo mestiere di sarta. Ma ia riprovazione' 
che la perseguitava nella sua città natia non 
la lasciò1 nella sua nuova residenza, pochi 
aveano voluto affidarle lavori, e ia povera 
giovane era notoriamente ih uno stato quasi 
di miseria, all'època della catastrofe che avea 
terminata la,sua vita. , 

Ed ora, chi èra il seduttore di Clarice?.Nes­
suno lo sapeva : ella stessa non avea mai pro­
nunciato una parola Che potesse mettere;sulla 
via della scoperta. 

Fra igióvani di Cuiseaux e delie vicine bor­
gate non c'era imo che non avesse tentato, poco 
o molto, di farsi amare dalla bèlla civettuola, 
la di cui condotta un po'leggera .sembrava 
annunciare una ; facile conquista. In quella 
folla di sospiranti quale era il favorito ? L'opi­
nióne pubblica ne avea designato successiva­
mente parecchi ma gli uni s erano difesi con 
grande energia, gli altri con una mollezza che 
provava soltanto come il l'oro stupido amor 
proprio trovava il |suo tornaconto in quella 
supposiziono. L'enigma restava dunque ine­
splicato poiché Clarice noti consentiva a darne 
spiegazione. "Un fatto solo sembrava corto, ed 
era che il seduttor dovea esser mólto povero 

0 molto crudele pqr lasciare il figlio e la ma­
dre iiì quello' sfato di privazioni. . . . 

Le signore di Savigny non ignoravano tutte 
queste particolarità; perchè, coma abbiam» 
détto, la stòria d'i Clarice Menot era M due 
anni un argomento di dissoroo, ordinario iu 
tutto il paese, e facilmente si comprendeva 
che la giovane sedotta avrebbe, potuto metter 
fine da sé stessa alla sua deplorevole. esi­
stenza. ' ' ' ' . \ 

- - Ah! cara mamma, disse Paolina pian­
gendo, o perchè 'non. mi , avete, permesso di 
dar lavoro a quella povera Clarice, ohe pa­
recchie volte ara tentata di venir da-me.? 

Là miseria certo l'ha spinta a quell'atto di­
sperato..'... Se la'avessimo, teso una, mano soc-
corovolé,' ella forse ancóra vivrebbe 1. , 

— Ma cosa sai tu figlia, mia, se avrebbe 
accettata la tua elemosina? Clarice era molto 
superba, e forse Quanto a davle,'lavoro, 
non sarebbe'stato.codesto uà inoorààgiàre il 
vizio e la cattiva sua condotta ? 

Paolina non rispose e della, lagrime silen­
ziose continuarono a cadere -dai,suoi "òcchi. 
Ella disse d'un tratto : . . 

— Ma suo figlip .quel povoro [piccine 
innocente che, ho veduto una volta sorridermi 
e stendermi le, bracpia.i.e dov'è egli? òhe ne 
ha el|a fatto?.Ella non ha potuto avare il 
cuore abbastanza crudele per voler che mo­
risse con lei 1 : •'•• 

"~ Certo, certo, rispose il barone di Champ-
Rosay; una.donna per quanto bassa sìa cadu­
ta, resta sempre madre. 

, 9mitnua) 
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. . « Appena .11 treno, tsi, formò, affacclaronsì a 
due finestrini il Re e la Regina ; entrambi 
apparvero.: in floreatissima salute. 

Stavano dietro il marchesa Pallavicino e la 
principessa Strongòìf. Mentre il Ré, che indoà 

. sava un pesante Ulster ed aveva il cilindro, 
sì intratteneva col ' regio commissario, la Re­
gina parlò col prefetto, Jluniechi. Aveva un 
magnifico dolman di velluto, guarnito, di pelle, 
di lontra, in capo un grande cappello alia 

| jffMtejs adórno di,piume. Assai affabilmente 
'«hlese nuove della sua dama d'onore mar-
scheaa Fiametta Doria, a saputo che ora an­
cora in villeggiatura, incaricò, il,prefetto di, 
salutarla. 

« Quantunque ìi vento e la pioggia 16 scom­
pigliassero i capelli e a stento si trattenesse 
il cappello eolle mani, la Regina continuò a 
discorrere e del tempo orrido e del prossimo 
viaggio a Palermo. 
•" «Posdomani a quest'ora, disse, sarò in mare: 
sarà un viaggio delizioso. 

« Avendolo il prefetto augurato propizi i 
venti, la Regina, sorridendo, disse -. 

«—•Ohi non lo temo il maro. La traversata 
è cosi brève! 

« Disse ohe a Palermo si tratterrà otto o 
dieci giorni. Chiese conto della, principessa Vit­
toria di Svezia che fu di passàggio domenica, 
a saputo che era assai malandata in salute, 
ile dimostrò vivo rammarico. Decantò ancora 
la sua Genova e la splendida riviera, che 

' disse incantevole, specie a BOrdigiiera. 
« Presentatole il regio commissario, gli chièse 

se a Genova non v'era altra stazione più de­
cente (Il fu questa una bella botta per le fer­
rovie che da anni ci promettono la nuova 
staziono) e lo ringraziò per gli auguri! inviati 
pel compleanno del Principe ereditario. 

« i r R e s'intrattenne colia consueta affabi­
lità eoi generale Scala in buon piemontese, 
col prefetto, coli' avv. Berlingar!, deputato 

"provinciale. ; 
a Alle 7,46 i! treno si rimise in moto, e la 
Regina strinse, ancora la m a n c a i prefetto 

• 'eh», sèmpre cavalière perfettissimo, gliela ba­
ciò con effusione. »" 

Due fruttivéndoli recatisi in borgo Padova, 
» precisamente all'osteria del., tìglio, deposero 
sulla soglia della porta un sacco di noci ed 
uno di castagne, per entrare senza il̂  volume 
a berne un bicchière. Al ritorno qua! non fu 
là loto meraviglia per non trovare 1"sacchi è 
più facile immaginarlo che descriverlo. , ' 

Avvisati 1 Carabinieri riuscivano questi a 
ricuperare la res furtiva ed arrestare il la- ' 
dro nella persona di certo Z. * 

Questa mattina nèl'Brenta, a Corte, fu pe­
scato i! cadavere di, una donna dell'apparente 
età di anni 25." Dallo vesti giudicasi apparte­
nere a civile famìglia, sconosciuta però nel. 
nostro paese. 

Sarà suicidio o disgrazia? 
L'autorità indaga. 

L'altra sera il tram Padova-Piove, da Ponte 
S. Nicolò a Volta Barozzo, ha investito un 
carro, il cui conduttore, briaco senza dubbio, 
dormiva della grossa. Non valsero segnali e 
la condotta prudentissima del personale, 

Il carro fu fracassato e l'auriga condotto 
malconcio all'Ospitale. 

i r treno ha subito mezz'ora di ritardo. 

coscienza del progresso saranno sempre-, fonti ' 
di entusiasmo e di lavoro. 

Finisce, eoa parole dì incoraggiaménto , al 
giovani, :ai, quali spetta rldondurrè alla gloria 
l'Italia nostra, ai quali promette che quando 
avranno raggiunto, questa altezza, a' accorge­
ranno che dessa èra già* stata designata dal 
gènio della pili antica dottrina italica, dalla 
qua! Cosa apprenderanno che solo dalla geniale 
.intuizione dèlie leggi biologiche discende la 
vera rivelazione. 

L'illustre professore scendo dalla cattedra 
fra gli applausi più vivi : applausi che la sco-: 

lai'ésca od'il pubblico aveva sovente ripetuti 
e prolungati, spezzando periodi e troncando 
argomentazioni nei punti più salienti e dire­
mo anche più audaci del discorso, il quale seb­
bene non corrispondesse agli ideali — un po' 
differenti -—di parte dell'uditorio fu condotto 
col filo dì logica e col sentimento di acuto psi­
cologo. 
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ALLO SPEDALE 

l'Ospitale che sono, ormai una necessità par 
l'uno e per l 'altro ente j quali altrimenti si 
avviano ad un avvenir* troppo incerto. ; 

e ronaea ctalUegiio 
R o m a , 11 . — Concistoro -» Il Concistoro 

si terrà la dicembre per la nomina di vescovi. 
Pare che non si nominerà alcun cardinale. 

Un odierno dispaccio al Vaticano annuncia, 
. cho la salute del, cardinale Làvigerie è scevra 

di qualunque, pericolo, 
, T o r i n o , 11 . ~ Fernet Branca — Scrivono 

alla Lombardia : :. 
V« il 87 dello scorso dicembre veniva iniziata 

innanzi questo Tribunale una cauna interes­
sante contro .16 liquoristi torinesi 1 quali ave­
vano posto in commercio un liquore di loro 

.fabbricazione spacciandolo per ;fer net -della 
ditta Fratelli Branca di Milano. 

Sorta centestazione sulla costituzione di Parte 
Civile voniva,portata la .cosa; in Appello e que-
stagOorte ritenne di doversi ammettere la P. 0. 

Il processo è ricominciato, ieri, La, ditta 
Branca è rappresentata dall' avy. Albassinì-
Sorosati di Milano, assistito dall'ori. Villa. 

Vi sono numerosissimi testimoni. 
La sentenza uscirà probabilmente venerdì 

sera. » : 
— Tomoa Miraftori —• Il conte Emanuele 

di-Mirafiorì promette ventimila lire a chi.gli, 
farà conoscere l'autore dell'oltraggio commesso 
sulla salma di sua madre. . 

La questura ha già interrogato oltre qua­
ranta persone sulle quali vi era qualche lieve 
sospetto. Ma finora assolutamente nulla ha 
scoperto. Si hanno degli indizi nient'altro. 

[Sesto del Carlina) 
. Mi l ano . 1 2 — Fallimento. — Con sen­
tenza di ieri è stato dichiarato il. fallimento 
del signor Giacomo Isidoro Parodi, già pro­
prietario e direttore del noto giornale il Mat­
tino, derivato dalla Ri/ornia finanziaria. 

Il fallimento è stato dichiarato a. richiesta 
di alcuni compositori per la somma di L, 487.84 
- importo di mercedi non, pagato,, , , 

— Opùseoió — Vico Mantegazza ha man­
dato a l Corriere una ', lettera colla quale si 
dichiara "autore del noto, opùscolo Un partito 
•ohe si nasconde, confermando così la voci 
che corrono. 

CRÉACAJHM^ROViaCIfc' 
, ,{Corr. particolare del COMUNE) 

p i o v e , 12 . —- (Effe) '=• Animatissima riu­
scì la fiera, quantunque un po' di pioggia ne 
avesse minacciato l'esito. Gli affari poi, spe-

: «te.nei bovini, furono superiori all'aspettativa. 
Ordine perfetto, inappuntabile il servizio di 

: posteggio e quello di pubblica sicurezza. 

Un girovago, che teneva banco di merci, 
dopo la fiora, consognava al figlio un porta­
foglio, oon circa 400,lire, e la ebbe a smar­
rire senza potar precisare il momento e la 
località. 

Poveri: disgraziati. 

MONACA DELLA CITTÀ 
—aw*— 

L'APERTURA. 
DELL'ANNO ACGADEilCO 

L'ora in cui esce il nostro giornale (circa il 
tocco) ci permise ieri di accennare appena di 
volo agli intervenuti all' inaugurazione del­
l'anno accademico. 

L'aula Magna era affollata di studentii dot­
tori ed altro pubblico eletto il quale è solito 
prender viva parte a queste feste dell'Univer­
sità, che tanto ha contribuito e contribuisce 
tutt'ora al nome di Padova. 

Il nuovo Rettore - comm. Ferraris, un' il­
lustrazione dèlie scienze economiche come, già 
abbiamo riferito di lui parlando della su,a no­
mina - compiva ieri ia sua prima, funzione 
pubblica dì rettore. La sua, presenza ancora 
giovani!» e l'energica intelligenza che,traspari­
va dàlia fisonomia arnionizzavauo perfetta­
mente con le "parole eh'egli rivolse alla stu­
dentésca chiudendo l'esposizione d' alcuni dati 
statistici intorno all'anno decorso. Egli ricordò 
pure i professori che lasciarono questa Uni­
versità, tra i quali l'onqr. Luzzatti.; 

L'applauso col quale furono accolte le pa­
role dell' esimio Rettore esprimeva, il saluto 
espansivo della scolaresca. 

Prese quindi la parola il prof. De-OHovan-
ni, l'illustre, clinico che tratta «di alcuni 
concetti fondamentali,di Biologia», 

Dopò breve esordio, espone un quadro, sin­
tetico della storia del genere umano da cui 
trae la nota fondamentale, del, discorso ; tutto 
6 moto, come divinava Galilei. 

Anche nei principi filosofici si rivela questa 
legge : il politeismo si trasforma in monotei­
smo, come ie. molte, leggi fisiche vennero so­
stituite dall'unica forza - il moto - così l'unico 
Dio sì identificò coll'unica forza. , 

Con fatti tolti alla fisica, alla chimica dimo­
stra la trasformazione della forza, quindi della 
materia e si eleva alla legge della conserva­
zione dalla energia e della evoluzione. Leggi 
alle quali non si sottraggono nemmeno gli es­
seri animati, nemmeno l'uomo, nemmeno la 
società umana e nemmeno la sua istituzione. 

La prima manifestazione di, vita organica 
ebbe luogo nell'epoca iaurenziana colla com­
parsa del protoplasma, da cui provennero tutti 
gli aitó esseri, grazie la, legge della evolu­
zione-La quale nelle società si palesa colla 
continua modificazione dei concetti morali, ,o 
meglio dei concetti, relativi ai mezzi che de­
vono condurre al fine supremo della società, 
scopo delia morale. 

Di qui la mutabilità delle religioni, la dif-
fettibiiità dei dogmi. 

Però come non si potranno mai discutere 
il principio ed il fine delle cose, così davanti 
a tali questioni la scienza propone la confes­
sione della propria ignoranza. 

A molti davanti all'ignoto giova compiere 
qualche cosa d'altro colla fedo. Questa quindi 
non verrà meno, ma si troverà sempre in 
lotta, o per meglio dire, in correlazione fun­
zionante collo setticismo scientifico od attivo il 
quale cammina verso la certezza nel campo 
del possibile e trascina nel progresso anche 
coloro che credono un peccato lo scetticismo 
scientifico. , , 

La scienza in fondo è la vera religione in 
quanto studia i mezzi per raggiungere il fine 
supremo dell'uomo e della società; quindi 
tutte le leggi biologiche che mirano a questo 
fine sono veramente leggi di morale. L' 0. 
chiama scientifica questa morale,per rendere 
meglio ì suoi concetti a con felice riguardo 
alla natura umana cava la sanziono della mo­
rale dallo scopo della medesima e dagli effètti 
che nascono contrari a questo scopo quando 
sia violata la legge di moralità. L'amore e la 

Un perfetto regimi» disciplinare è di difficile 
attuazione in un istituto dove hanno posto 
stabilimenti affatto estranei od ittdipenponti liei-
ordine gerarchico epar te dell'amministrativo. 
Il personale risente di questi rapporti diffìcili 
fra Cliniche e Spedale, e non si ottiene quel 
g radon i facile accomodamento quale viva­
mente si desidera. , : 

La libertà dagli accessi, inevitabile per la 
promiscuità dèi locali, dà lesale aperta ad un 
pubblico non sempre dotto, e lo studente trova 
in alcune sale troppo facile accoglienza quale 
collaboratore di ambulatorio e di medicature 
ma specialmente ricercato quale surrogatore 
nel turno dì guardia. Su qonsto speciale ser­
vizio è desiderabile cha la libazione porti.le 
sue osservazioni procurando tutte quelle faci­
litazioni al medico., di ;gi!,M?dia, le quali v a ­
gano a diminuire il peso della fazione a ad ijs 
smurare la sua continua presenza nell'isti­
tuto. 

L'attuazione del difficile regime disciplinare 
sarebbe una importante garanzia- dell'ordina­
mento interno, e le suore responsabili' dell'an­
damento, avrebbero più, autorità presse il per­
sonale laico che sa mettere in fuga le pla­
cide, sorveglianti pon interiezioni non aposto­
liche.. ;"" ' • •"' " '"'•','' 

Ma come nei drammi della vita si ha il mo* 
derno assioma efierchex la famme nell'anda­
mento, degli, istituti di carità vige.! l'altro as­
sioma-.« corcate il danaro». È positivo che 
uh istituto ricco funzioni sempre meglio di 
altro meno provvisto. 1 bisogni eccedono sem­
pre le, risorse e l'amministrazione non arri­
vando a, provvedere a tutto si limita a quella 
parte cui tende l'inclinazione del suo capo. 
Cosicché avviane (e le cronache dell'istituto 
sono pronte a provarlo) che quando il capo 
sia un medico; maggiore impulso riceva la tec­
nica, quando sia capo un amministratore, sia 
l'azienda: economica che si sviluppa - quando 
un ingegnere si studino I miglioramenti edi­
lizi - quando fosse a capo un legale sareb­
bero le questioni giuridiche quelle che richia-r, 
marebbero la stia attenzione più viva - e se 
si avesse un ex colonnello - il servizio proce­
derebbe a: suon di tromba. 

Oggi è la questione finanziaria che opprime 
l'Ospitale civile, e che rende rigidi ì sùui Con­
tatti col Comune - il quale per vecchia con­
venzione è chiamato a sanare il deficit del 
bilancio. 

Questo deficit aumenta annualmente e men­
tre il Comune di Padeva si trova male sotto 
quest' obbligo di ritenuto riparatore, l'Ospi­
tale è condannato ad una vita stentata è d'e­
spedienti per arrivare alla riscossione del sus­
sidio., ' 

Anzitutto, si corregga la parola deficit con 
là'quale viene designato il canone corrisposto 
dal Comune all'Ospitale. Non è una carità 
che il Comun» faccia all'opera pia - è un vero, 
e proprio debito che paga per malati suoi che 
l'istituto ricovera e cura. 

Questo canone varia a seconda delle pre­
senze, e le presenze aumentano ogni anno; ; 

nel 1888 ."•: ' . . N. 86.329 
nel 1889 '. • . . » 97.263 : I 
nel 1890 ! •;• V ". » 102.168 ] ;, 

Siccome le giornate di degenza per malati 
diminuiscono ogni anno così da ridursi ad una, 
media di giornate 33 1]2 nel 1890, mentre qué­
sta si mantenne a' 37 nel decennio 1879-88 rie 
viene ohe aumenta il numero dei malati. Que­
sto numero è ben superiore al proporzionale au­
mento della popolazione per cui se ne deVe 
dedurre : o che le condizioni igieniohe dalla 
città peggiorano, o che si facilitano di troppo 
le ammissioni all'Ospedale. Quest'ultima causa 
aggiunta all'aumento di misèria è la più am­
missibile ed il Comune rieli'Vinteresse diretto 
proprio dovrebbe' profondamente studiare que­
sta potente causa d'un gravame finanziario in 
continuo aumento. 

Dal vigente sistema delle accottazloni di­
pende In gran parte l'Imponente cifra accol-
luta ogni anno al Comune. 

Limitate il numero dei malati a suo carico 
e quindi delle presenza, il Comune potrà di­
spersi a quella riforma (Ielle convenzioni con 

Il Comune* di JPadoia'è abituato a riguar­
dare come sue le rendite dell' Ospitale e con­
sidera quest'Opera Pia quale una dipendenza 
dèlia sua gestione municipale e si riserba di 
supplire' alle sue ' dofìctenze,, coinè provvede 
con un giro di partite :agli utili ed alle per­
dite eventuali della gestione del dazio od altro, t 
' Seguendo questa teoria l'Ospitale che ha ì 
più forte titoli di Corpo morale .perda non 
solo quella rispettabilità personale che gli 
viene pel carattere sub proprio ma pure quel-
l'indipendenza di > amministrazione, quella li­
bertà di aspiri e quel libero movimento eco­
nomico che sono caratteri indispensabili alla 
personalità cempletamento libera. Seguendo 
questa teoria si è fatto di un Ente'-di per sé 
se non ricco certo ben provvisto' - im lacrir 
moso dipendente del Comune in continua irij 
chiesta di sussidi, gli si ò tolta ogni possibili­
tà di disporre liberamente delie suo rendite 
per quel perfezionamento igienico e tecnico 
che devono esser il supremo ideale dell' isti­
tuto e non gli si permettono quelli amplia­
menti che le frequenze comportano. 

A questo provvede, oome crede e quando 
vuole, o meglio quando può, a seconda dèlia 
domanda, sovente riducibile, Il Comune, ma 
non sicuramente con quella larghezza a pron­
tezza che il bisogno richiede - e spende molto. 
L'Ospitale invece devolve tutto l'ammontare 
delle sue rendite alla Cura dei poveri del Co­
mune quasi fosse suo obbligo esclusivo. 
. Questa interpretazione degli obblighi del­

l'Ospitalo nei suol, rapporti col Comune non e 
nò-vera, nò opportuna. ! 

Non è «era perchè 1 lasciti sono fatti allo 
Spedale qnale rappresentante dei poveri di Pa­
dova e non al Comune - e l'Ospitale, secondo 
simile interpretazione, non riesce che l'ammi­
nistratore i- cassiere d'un capitale del comune. 

La carità dei donatori ridonda a vantaggio 
esclusivo del Comune, che ha già l'obbligo di 
curare 1 suoi, poveri, non più a vantaggio dei 
poveri stessi. Quindi ingiusto ed Illegale il re­
gime d'oggi : Il Comune paghi il costo delle 
sue presenze e l'Ospitale dedichi i suoi capi-
itali alla ricercò di tutta quella migliori condi­
zioni ohe possono facilitare ai malati la riescila 
della cura e. la larghezza dell^assistenza- ; • • 

Non è opportuna perchè ogni volta all' 0-
spitale. occorrano stanziamenti straordinari è 
il Comune che provvede e vién quasi a'eom. 
pensare; il risparmio sulle rette di presenze 
non riescendo, di alcun vantaggio all'economia 
spedaliera.. I • concorsi : straordinari del Comune 
pei lavori di ampliamento e riordino dell' 0-
spitale raggiungono già una forte cifra - che 
ora verrebbe affatto evitata, perdendo esso il I 
carattere di pagatore residuano, 

Qualora poi succedesse il caso dì forti : e 
straordinaria speso di beneficenza per cui la 
retta vanisse ad elevarsi di motto, il Comune, 
per .la . convenzione attualmente vigente rie-
scirebbe'in condizionì'peggiori chi gli altri., 

Si aggiunga che.lasciate le rendite alla li-
beva disposizione dell' Ospitale pel migliora­
mento ed aumento del suo personale e delle 
condizioni del medesimo, per materiale scien­
tifico e sanitario perfezionato, par i locali; e 
l-attrezzatura, per perfezionamento della cura 
con sussidi ai convalescenti ecc. la stessa retta 
di presenza verrebbe diminuita sempre a van­
taggio del Comune oltre 1' altro'pure diretto 
vantaggio dì ulteriore diminuzione nella du­
rata delle degenze, che l'igiene dei locali ed il 
trattamento migliorato porterebbero tosto il 
loro effetto.-, 

È anzi probabile che il vantaggio ridonde­
rebbe a prò, del Comune il quale di fatto viene 
ora a saldare conti non esclusivamente aperti 
in suo favore. > 

È, il caso inverso di quanto fuccede: all'Isti­
tuto degli Esposti nei suoi rapporti con la Pro­
vincia. Questa o per dovere o per consuetu­
dine provvede al mantenimento dei bambini 
provenienti da tutti i Comuni della Provincia; 
ma non intende di provvedere a quelli del Co­
mune di Padova asserendo che a questi prov­
vedono la rendite patrimoniali dell'Istituto,-
Cosic.ohè ne: viene che non essendo molto lar;, 
ghe :queste.rendite, il Comune di Padova - che 
dovrebbe .essera il meglio trattato r viene'a 
trovarsi peggio di ogni altro - tanto più quando 
stipansi ohe :Padova, sede d'un istituto oste­
trico al qualavconvengono gestanti di tutta la 
regione e grosso, centro1 nel quale facilmente 
si nascondono più o meno facili beltà, della pro-
vinpia, pffre j la iiiaggiorànza' dalle presenze 
agli Esposti. E tanto più cho - coi divieto di 
ricerca • l'Istituto deve accontentarsi della di-
.chiarajjione del, presentatore il quale trova 
molto facile e spicciativo dichiarare che il bam­
bino ili presentazione 'è di Padova. 
i Secondo la teoria.della Provincia i làsciti 
degli Esposti non riesclrébbarO più a vantag­
gio dei poveri del Comune di Padova, ma a 
vantaggio de) contributo diretto della provin-, 
eia intera- perchè1 è noto che 1 proventi dalle 
Provincie hanno unica origine nei centesimi 
addizionali della fondiaria. 

Mentre nel caso degli Esposti abbiamo la 
provincia ohe rifiuta il suo concorso all' Isti­
tuto por i ricoverati di Padova, nel caso 

dell'Ospitale abbiamo che il Cottine per u, 
idea di economia che in l'atto -non, ottln 
quando, sommi tutte, le spese -non reca gr) 
vantaggio a.sè stesso e si strozza invece |' „ 
daraento dell'azienda ospitaliera e non si r«j 
omaggio alla giustizia. 

Col pagamento delle sue presenze il Coi 
si .toglierebbe da: tutte, le incertezze- dei 
puntivi lagrimatl dello Spedale e questo, J 
sciato più, a, sé,, procederebbe con niaggijj 
sicurezza in se stesso, formulerebbe con 

m giore'Sfiducia i suoi progatti certo dei $a 
venti sui- quali, può > fare affidamento eJ-jT 
sùmerebbe • quel forte sviluppo che ora'« 
manca insieme ai mezzi. 

SI otterrebbe - insieme - il vantaggio jj 
importante1 di porlo più in vista ai h{\ 
donatori. Certo non conferisce né ai prest| 
morale dell'Opera Pia né all'entusiasmo) 
benefattori; questa tutèla imbronciata del J 
mune: quando il probabile benefattore sa é 
l'Ospitale avrà saldatoi! suo deficit dalli 
mune non pensa a soacorórlo J perchè «li 
glzione all'Ospedale risulta olargizióàè i 
mune ed i benefattori diretti 'del Oom 
sono rari come...... i Pedroochi-Cappellato, 

Da parecchi anni il patrimonio dell' Ospìis 
Civile che s'era rapidamente formato auliiai 
con lentezza, mentre in ragiono dell'età (, 
l'Opera Pia dovrebbe già aver acquisi: 
forte importanza. L'Ospitale si risento n 
puro di quella crisi della1 Beneficenza 'ìt 
quale è pure fieramente colpita la Oohgft( 
ziona di Carità - vittime comuni d'uii ti 
lento giooo, che ha estenuato la volontà W 
nefica di Padova come altri giochi -hanno ij 
vinato commèrcio ed industrie. 

Padova,invasa damanla d'istituzionid'q 
fatta è specialmente d'ogni aspirazione (ce 
prese le aspirazioni alle croci), ha dato iii 
ad una famiglia nuova di tisici e di stojf 
pei quali non v 'ha nò linfa uè rirtòpediajHH 
sibili e che pure è riuscita, svisando la taT 
flcenza, a rovinare i vècchi istituti. Ne viti 
che il benefattore,\per quanto: volonteróso! 
confonde in questa folla di corpi moralii 
ogni risina e sollecitato da ogni indiyìdnòd| 
incontra sulla via o sotto il quale ,'àò'n pi 
non nascondersi un presidente - comediciij 
il povero F. Gabelli:: « Ho .parlato delleti 
non degli uomini >>."(') finisce coi dar.nft 
o poco. Le infinite e .tisiche, branche ilS 
beneficenza, ormai si fanno la concorroiBÌ| 
la carità diventa a buon mercato, a ,tr«| 
duo lire al mese; sminuzza e disturba qnij 
vera e grande, che dà vita ed azione i 
istituzioni fondamentaU lo quali si santoli 
minate dalle influite minori come una piuf 
da un'iniezione di microbi. 

Di questa sterile crisi è vìttima la finali 
dell' Ospitala - e questa è la sua piaga ij 
sanguinosa. La riforma disciplinare, i/inig 
ramenti chiesti, la riforma della cpiiveuza 
col Comune otterranno facile esecuzione toi 
che si risolva questa crisi e non è. difficile 
ne avvicini il momento perchè là città i« 
troppo edificata di istituzioni che muoiono 
fasce, che non hanno seguito perchè» 
cano di sana costituzione e che non si fi 
gono perchè l'omeopatia applicata alla te 
licenza non ottiene che risultati negativi 
almeno illusori. , 

Dott. EHUSJ 

' (*) Al povero Federico Goboili piaceva ripetereJìtS| 
troppo vera osservazione: 

-- Quando, in mezzo ad una follo - esli diceva-I 
pesto il piede ad v-tta persona, mi levo il cappello eé 
« sensi, presidente» poiché sono sicuro che ogni oif 
di quella folla è presidente di qualche cos:i, tale è larouf 
delle istituzioni d'ogni genere, 

— — C 0 5 — — , ,;_ 

Teiegi 'ammJ,. 
Il sig. Prefetto di Padova, conte SalaJìj 

in occasione del fausto compleanno di S. A>| 
il Principe di Napoli inviava il seguente! 
gramma ; • , 

«S. E. MORRA DI LAVRIANO 
Primo aiutante di Campo 

di S. A: R. il Prineìpe Ereditario 
NAP01J 

« Prego V. S. p re sen ta re a nome mio, 
•? Giunta Provinciale Amminis t ra t iva e d«i 
azionari. ,di questa P re f e t t u r a omaggi devi 
«ossequio ed affetto con augur i di ogni M 
« à S. A. R . il P r inc ipe Vit tor io , E m a n a * 

<.< prefetto 
. «f. SAtADISI», 

Da S. E . il, primo a iu t an t e di ,campo di' 

A. R. il Pr incipe Eredi tar io , il sig., PrefeS 

r iceveva in r isposta il s eguen te ^ : 

" «CONTE S A Ì A D I Ì I I Pl'VBB'KTTÓ, . 
• padtnn. 

« Omaggi od auguri da Lei offerti a S. A, 
« Principe di Napoli per odierna ricorre» 
« furono ben graditi da S. A, R, che no ' 
«grazia V. S. componenti Giunta provi» 
«amministrativa a funzionari codesta,Pf6'1 

«tura, 
« Primo Aiutante Cu 

' .". '• f.to M O R R A ». * * 
Confe renze p u b b l i c h e . 
11 dott. Pietro Cago, questa sera, 13, te 

noi solito locale, Via Piazza del Santo, N. 3 
l'ultima Conferenza intorno alla oniiopa'''1 

L'argomento sarà Fliowfla e Medicina. 



p o l i a m b u l a n z a Medico - a n t r u r g i o » 
Padovf t v i a F a l c o n e n» 1314 . 

Ci'isi comunica, l'orario della Poliambulanza 
testé istituita nella,Mostra città. .• ; , 
.•Medicina iinteras — prof. Lussana - tutti i 

giorni non festivi dallo 1 «Ile 2 p. 
••• Obirnr^ift, Ginecologia e Odontoiatria » dott, 
Borgonzoli - martedì, giovedì, sabato dalla 11 
allentò mar. 

Malattie degli occhi - dott. DOrdi • lunedi, 
mèt-colsdì, venerdì dallo: i l alle 12 tour. :,-' 

Malattia della Pelle, Venèree o- Sitili t ìc j ie-
dott. A. Remare - tutti, i giorni non festivi, 
pelile donne dallo 9 alle 10 1[2 ant.; poi'gii 
uomini dalle 12 alle 1 poni, ••. 

Malattie dei Barnbinit della dola, Orécchio 
e Naso -, dott. Àrslan - tutti i giorni non fe­
stivi dalle 2 alle 3 pom. . . 

JJJB. - Visita gratuita por i poveri. 

C o n t r o u n treno,'••• 
Ieri sora partiva dalla stazione di S. Soda 

il trono delio Guidovie N, 124 diretto a Pu­
silla. - Qaàndo il convoglio giunse presso il 
podio in ferro gettato sul Brenta fra il ca­
sello 7 e Strà, il persoOaM viaggiante si ac­
corse che un grosso tronco d'albero giaceva 
diagonalmente attraverso il binario, postovi 
evidentemente da' male intenzionati che vole­
vano il deragliamento del -treno:'' 

Sgombrata la via il convoglio potè .prose­
guire per Fusina pon un rilevante ritardo. 

#u telegrafato allo stazioni dì Dolo o Padova 
S. Soda che provvidero la prima per l'av­
viso ai Carabinieri, e Delegato di P. S. di Dolo 
par le investigazioni immediatamente intra­
prèse, la seconda per.iraformare la Direzione 
dell'Esercizio e l'ufficio Movimento. Finora non 
consta che l'attentato sìa stato perpetrato per 
vendetta o per rapina. ; 

Informeremo, ulteriormente. 

' .** 
L a d r o d o m e s t i c o . 
In via Ravenna abita una signora vedova 

con nn figlio, sudditi inglesi, 
. - la- signora aveva avuto per un certo pe­

rìodo dì tempo al suo servizio un certo V.da 
Ferrara, che poi aveva creduto bene di porre 

| in libertà nel settembre scorso desiderando 
chiuderò l'appartamento per -recarsi provviso-

: riamento a Livorno: 
; Il servo pregò tuttavia la signóra a volergli 

•\ cpncedero, di dormire ancora .per pochi giqrni 
;, in Casa sua fino a che si fosse accasato presso 
''altri padroni, ; • - '''•• 1 
S, 7;La signora acconsentì è lo lasciò abitare in 
i casasuuohiudendo « chiave tutte-leialtre stanze. 

La signora partì còl figlio, il servo! ri-
'.. mase. . "' 

Invece di allogarsi a nuovo, servizio il V. 
, trovò da lavorare del pròprio mestiere di cal-
j solaio presso un negozio, di via dello Piazze, 
•j, rimanendo ad, alloggiare nella stanza conces-
'sagll dall' inglese. 
:, Due o tre giorni fa la signora fu di ritorno 
« con non poco dispiacere trovò usci di stanze 

saperti, cassetti, bauli, armadi scassinati, gli 
; effetti migliori del guardaroba del figlio man­
icanti, V argenteria da. tavola e,una .quantità 
di biancheria sottratta. 
• La signora diede immediatamente denuncia 
o l'ufficio di P. S. seguendo prontamente gli 
indizi ricuperò in massima parte gli oggetti 
rubati, fra cui anche un ìtlster inglese eli fi­
nissima qualità, che il V6 si pavoneggiava di 
indossare. 
, Sambra, che il V. abbia avuto la complicità 
di un fratello che fa pure1 il calzolaio nella 
nostra città. 

V» 
A u d a c e borseggio-
Certo P. A. pittore abitante in via Riaito 

fu costretto a farsi accompagnare a casa da 
due individui perchè sorpreso da unaindispo-, 
sizione mentre si trovava nell'osteria al ponte 
delle Torricelle. . 

Giunto a casa si accorse cne gli èrano stati 
involati l'orologio con aatena ed il portafogli1 

contenente un biglietto da 10 lire. '•' 
,' Denunciato l'ammanco all'ufficio di P. S, 
fu trovato ed arrestato prontamente 1' autore 
del borseggio, certo 0. G. di S..,Giorgio della 
Pertiche, che aveva eseguitala disonesta ope­
razione mentre il danneggiato gli sedeva ap­
presso1 noli'osteria. 

Ricuperato orologio e catena del biglietto da 
dieci furono sequestrate dall' ufficio di' P. S, 
soltanto-, sei lire. - > ••? ? $ 

Incend i . < 
Stamattina verso le 6 si sviluppò un piccolo 

incendio nell' officina nnnsssa all'Osservatorio , » '-. . * * 
astronomico. 

Il fuoco appresosi nei camino della stufa in­
cominciò ad attaecare'il tetto dell'officina,, ': 

Mercè il pronto' intervento degli operai e 
dei vicini il fuoco venne subito spento seiiiaà 
bisogno dell'intervento dei pompieri; . 

— Ieri sera verso le cinque furono avvisati i 
vigili e 1' ufficio di P. ,S. che l'osteria dei tre 
O&refani a Salboro era minacciata di distru­
zione da un incendio casualmente svilup­
patosi. 

Accorsi colla usualo prontezza, vigili, guardjo 
e H funzionario di servizio, il danno in mas­

serizie fu limitato a una sessantina di,lire senza 
sleuna disgrazia. h ' • •' • • 

A r r e s t a t i , , 
..A Monselìoi.dai RR. Olrabinterlfurono ar­

restati certi Pinazzo Marco, Tognon Angelo e 
Malattìa . Angelo perchè autori di un , furto 
d 'una pezza di formaggio in danno,di Scoia-
gin Iailgf. 

Sorriere idelI'Arfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri, come dal manifesto, avevamo annun­
ciato che alla sera vi sarebbe stata rappre­
sentazione coll'opera Ebreo. Ma un'avviso af­
fisso dopo clw il giornale era. già stato 1 pub­
blicato,, annunciava invece là sospensione della 
rappresentazione. Oosì iersera vi fu riposo, 
ed anche stasera i battenti del teatro reste­
ranno chiusi.. 

Per domani è annunciata coli' Ebreo la se­
rata del primo basso signor Tullio Campello, 
che canterà anche l'aria della Calunnia, nel 
Barbiere. Gli auguriamo un boi-teatro. 

• V 
* A 

U n b r a v i s s i m o a r t i s t a ' 
Nella, vicinaiKsto vive, studia ed intelligen­

temente coltiva l'arte di Giotto, un giovane 
di raro ingegno che nella specialità .ritratti-, 
stiéa ha Una perfezione; ammirabile. 

Tuz za Federico guidato dalia favilla chea 
Giotto fu unica e potente maestra', egli' sa 
ritrarre sulla tela con esattezza fotografica 1 
lineamenti delle persone, ja espressione delle 
fisonomie l'atteggiamento degli individui. 

Abbiamo avuto occasiono di vedere utì ri­
tratto riprodotto da fotografia. 

II pennello del Tuzzà ha animato la tela 
e la espressione più adjttta alla riuscita del 
lavoro, della viva figura che nulla può desi­
derare dall'Originale. .. , , 

Mentre ci congratuliamo ; co! giovine egre­
gio, appassionato, efficace cultore dell'arte, 
non possiamo a meno di rammaricarci chela 
sua esagerata modestia non gli Consenta di 
esporre al; pubblico elogio i suoi lavori, elle 
gli acquisterebbero la rinomanza meritata, 

il «*• 

R. OS l SERyAT,ORIO A S T R O N O M I C O 
'", : >>J <'•; fai PADOVA ;:,.; 

14. Novembre 1891 -.--;,, 
A mezzodì « e r o <li P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro i l m. 48 s. 31 
Tempo medio di, Roma '.ore 11 m. 46 s. 58 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio'del mare . 

12 Noveynbre Óre 
9 ant.; 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro p, 0-- mil. 754.9 755.5 7OT.3 
Termometro centigr. 
Tensione dei vap.acq. , 

4-6-3 
6.9 

+ 8-2 
7:8 

+ 73 
7.3 

Umidità relativa .-. ... 97 96 96 
Direzione del vento . NN,W Nff NNW 
Velocità obli. orar, del 

vento j"i .:. . . . 11 , 4 5 
Stato del cielo . . cop.' cop. pop. 

Dalle 9 ant. del 12 alle Salii, del 13' 
Temperatura massima = -+• 9':4 

» minima =5= + 6'.3 
A c q u a c a d u t a da l c ie lo 

dalle9pòm. dèi 12 alle,9,ant. del 13 mihV 1,2 

Mostre informazioni 
Abbiamo da mólte pa r t i la confer-

riia di q u a n t o dioeyasi nelle nos t re 

informazioni di ieri, c i r ca l ' a t t i t ud ine 

de l l ' es t rema s inis t ra verso il ministero» 

che cioè non si po teva far calcolo só­

p r a un r a v v i c i n a m e n t o di quel g r up ­

po a l la p a r t e ministeri,altì, malgrado , 

l 'apprpVazicraé del medés imo a qua l ­

che passo del , discorso 'Ai Mi lano . 

A n c h e il Dan Gkisctette s c r i v e di 
fa t t i ' : . . . . , , - , , . 

t « L'estrema sinistra non può, senza suici­
darsi; essere ministeriale nè: oggi, né domani 
spezialmente pggi.iDetfà iniziare un movimento 
che raggruppi tutte le tendènze liberali della 
Camera, impedendo di prevalere all' elemento 
conservatore, creare-' èx-novo un partito de­
mocratico, parlamentare: ' 

Tale è il,pensiero ohe inspira un movimento 
male interpretato coni,?i.-.uaa lacrimevole ma­
novra in sanso ministeriale »'. 

. . . . . . -„ * - • , \ - , -
- , . , - - • - * • « • • 

Oonfonnèmente al le nos t r e pravi -

sioni dei,, g iorni scorsi: e a quel le da 

noi fatte, in segui to a l l ' u l t imo voto 

della C a m e r a f rancese , . la posizione 

del ministero R p ù v i à r d iv iene di ora 

i» or» ije'inj'i'e più incer ta , e nei cir-

Oijli Meglio in format i sì. d iscute sul­

l ' even tua l i t à di u n a pross ima orisi 

come di •una cosa, ffa le più proba­

bi l i , ;",..' 

B ' superf luo formarsi a, d imos t r a r e 

l ' influetizà che u n cambiamen to di, 

m i n i s t e r o in F r a n c i a può eserc i ta re , 

nelle condizioni a t t ua l i , anche su i rap­

por t i , s ia commerc ia l i , s ia ' politjqi, di 

quel paese cogli jliltri S ta t i , e par t i ­

c o l a r m e n t e coli ' Italia. ' . •> 

Alle m e n t i riflessive, t a n t o qui quan ­

to a l . d i là delle Alpi, è comune , la 

persuas ione che il minis tero R b u v i e r 

r appresen t i t u t t o quello che si può 

spe ra re di più nel sènso di una con­

dizione di cose tol lerabi le fra l ' I ta l ia 

e la F r a n c i a , e òhe sarebbe, assai dif­

ficile per o r a sos t i tu i rne uno di mi­

gliore. - , I 

P r e v a l g a n o i radicali, o.i conservai ' 

to r i , gli un i cbmefgl i ;a l t r i , so t to forma 

diversa , non farebbero che r ende re più 

difficile u n a posizione già- così de l ica ta 

fra i due paesi . 

E una i l lus ione; forse ad a r t e man­

t e n u t a , il creder© che i, rad ica l i se­

gu i rebbero uria pol i t ica p iù favorevole 

al l ' I t a l ia in l inea; commerc i a l e : : còlla 

co r ren te , ohe ora .prevale in F r a n c i a , 

non d u r e r e b b e r o ;àl po te re u n a set t i ­

m a n a : i conse rva to r i n o n 1 a spe t t ano 

o h e . i l m o m é n t o i pe r ( d a r e a quella 

corrente, u n c a r a t t e r e a n c o r a più ac­

c e n t u a t o . 

Chi ci scr ivo I n - q u e s t o senso, ag ­

g i u n g e ques t e pa ro le t es tua l i « Non 

« potete ' a s p e t t a r c i che qués to d a i ra-

« dical i , subi to , uba p r o p a g a n d a com-

« p rome t t en t e , più t a r d i la: violènza. » 

A ques t ' o rd ine d ' idee si conformano 

gli u l t imi dispacci da P a r i g i , r icevuti , 

nella no t te , secondo : i ;:quali la -Ca-1 

mera francese affermò .con due splen­

dide , votazioni la fiducia nel 0abi , : 

ne t to . 

E r a d u n q u e tin fuoco di pagl ia . 

PARIGI, 12. «= Oggi la seduta della Camera 
fu presieduta da Floquot. 

Il deputato Laur, bulangista, interpella suj 
provvedimenti che il guardasigilli e il mini­
stro delle finanze intendono-di prendere per 
impedire «uovo crisi finanziarie in Francia, 

Egli svolgendo la sua interpellanza attacca 
personalmente Rouvler e la casa Bothschild,' 
provocando vivi lucidanti. . . . : 

Dichiara di credere. pericolosi i progetti di 
Oonstans sulle casse pensioni degli operai, poi­
ché porrebbero 12 HSiliaMi di'franchi rièlle 
casso del tesoro. Soggiunge che la politica fi­
nanziaria attuale .condurrà la Francia alla ro­
vina 0 la porrà «Ila mercè degli ebrei, dèi 
quali domanda l'espulsione. 

Dice che poscia si fece H regalo di due na|* 
lìoni di franchi all'Italia, poiché in occasione 
del cambio decennale dei tìtoli del consolidato 
5 per conto italiano essi non 'furono assog­
gettati al diritto di bollo: Pretendo, che i ti­
toli italiani orano falsificati' per 14,0 milioni 
di franchi. . 

L'oratore provoca frequenti, interruzioni. 
Rouvier, rispondendo circa l'espulsione: de­

gli ebrei, chiesta da Laur, dice che il governo 
Che accettasse simile proposta sarebbe .degno 
di compassione. Non risponde , agli attacchi 
personali. Quanto a quelli diretti contro la 
casa Rothschild, domanda à Laur se crede che 
il paese possa fare a meno di questo grande 
fattore di prosperità. « 

Laur,. interrompendo dice: « Non trattasi di 
ciò! [rumori). 

Il ministro Rouvier rispondendo al rimprò­
vero fattogli da Laur di aver avuto una con­
ferenza con un grande finanziere, domanda se 
simile conferenza costituisca un delitto. 

Dichiara, che non esiste; crisi finanziaria. Né 
tra Oerm'ania, né in Francia nessuna crisi fu 
constatata, 

Cita le cifre" che dimostrano l'aumento delle 
riserve metalliche del paese. La riserva della 
Banca di Francia ò leggermente diminuita ne­
gli ultimi tempi, ma ,la situazione è buona. 
Tutte le operazioni del Tesoro sono ripartite 
con prudenza, {Applausi). 

Soggiunge di avere la coscienza di ammi­
nistrare con prudeuza e probità le finanze 
dello Stato, {Approvazioni). 

Quanto ai titoli italiani egli usò del suo di­
ritto non assogettandone il cambio al diritto 
di bollo. Era la terza volta che l'Italia era 

oggetto di':tale favore. Dà quindi spiegazioni 
tecniche per provare che non si è per nulla 
incoraggiata la frode. {Applausi). 

.Con queste'dichiarazioni la discussione viene 
chiusa. E la Camera approva con 431 voti 
contro 32, l'ordine del giorno puro e semplice 
accertato dal governo sulla'nozione Laur, '-

— Quindi si discùtono ì capiteli dal bilancio 
delle Belle Arti; li ministro combatte l'emon-
damento per la soppressione della sovvenzione 
di 280,000 franchi accordata all' Opera, : e 
pone la questione del portafoglio, SI respinge 
l'emendamento con 326 contro lfe9. 

PARIGI, 12, — Si ha da Brest che durante 
la tempesta la torpediniera "H\ 21 non essendo 
più trattenuta dallo ancore incagliò sopra le 
roccio e si capovolse sul fianco destro. L'equi­
paggio si è salvato. 

Le comunicazioni telegrafiche attravèrso la 
Manica sono interrotte cairn la grande bur­
rasca. 

PARIGI, 12̂  — Una forte tempesta sì è e-
stesa sulle coste della Spagna, dèi Portogallo,1 

e del Belgio. 
I dispacci continuano a segnalare naufragi 

e accidenti in terra. 
LONDRA, 12. ' = liti Standard d'og»! dice 

che il discorso di Francesco Giuseppe ò meno 
rassicurante di quelli1 pronunziati da Salisbury 
s da Rudini. Lo scopo probabile (dell' Impera-, 
tore è di ottenere un credito per 1' aumento 
delle spese militari in causa degli avvenimenti 
della Russia: :: 

LONDRA, 12. — In soguito alia bufera di 
ieri, in tutta l'Inghilterra, numerosi naufragi 
sono segnalati., 

II numero dei morti è calcolato attualmente 
a quaranta. 

I S o v r a n i 
ROMA, 13, ore 8 a. 

(L) Ieri all'arrivo dei Sovrani, meno il 
mondo ufflciale.poche persone si trovavano 
ad incontrarli', ciò in causa del silenzio 
espressamente mantenuto circa: l'ora pre­
cisa in cui sarebbe arrivato il itreno reale. 

Enc ic l i ca P a p a l e 
7 ROMA, 13, ore 9 l ; 

(L) Malgrado la stnenlila vi , confermo-
che il Pontefice farà ' quanto prima una 
Enciclica; da spedirsi a tutti i Ysscoyi, 
c»me protesta cóntro i fatti del 2 Ottobre. 

S m e n t i t a 
' •' ROMA, 13, oro -IO a. 

L'Esercito, nel suo numero di ieri smen­
tisce la notizia che il generale Caranzi.abbia 
maaifestato l'intenzione di dimettersi da 
sótto-segretario della guerra, 

U n a c q u i s t o del V a t i c a n o 
ROMA, 13, ore 11. aY 

lì.'Don Chisciotte deplora clic il 'Vaticano 
abbia comperato la biblioteca di Casa Bor­
ghese, ricca di documenti storici di grande 
importanza riguardo al Papato* poiché d'ora 
innanzi quei documenti non potranno più 
essere compulsati dagli studiosi, 

L e ' P r e t u r e 
ROMA. 13, ore 11.80 a. 

È assai commentato l 'indugio del.mini­
strò guardasigilli nel pubblicare il decreto 
per la riduzione dalle Preture. 

Si dice che il ministro non sappia resi­
stere alle pressioni dei deputati, e che il 
mimerò dello Preture da sopprimere si 
vada per jcoh'seguenz-i sempre più assot­
tigliando. 

TELEGRAMMI DELLE BORtCE 
1 ——«à«0™a«*—~' 

Fadovà \f nmmibn 
liohdiia Uu'lforw L. 9140 

• "Azioni.. Kem Mfuìii<'i,',i.i.,<̂ ) » 483 80 
• •' ' i ' ' • '• MIÌEÌI1ÌO;I;Ì!Ì , 19).-

» Ot ìULr t MDijilii.Vf > ' Olililig. Crciiii'i i< ondi lino 
> Rancai Nirtionalc A flju , 4 7 8 -

.Ìli • ifi. -i ili! . . •. > 48M. - . . . 
Azioni SiitsietiJ Vt'nclis di Ciwiruz • 31. -

* H.ino;i Wìi.- i i! * • » AcciniiTte di li'iui i 
• > ' Hiiiii'ici'iu i 8 6 4 . -

'. : ' > Cotòìi'licio Cantoni , SB0. -
, ' >' » VefuiKtwnc» , S12 — 

» .llri'iijto A'emlo ? *"\ \ * Socifìift Viirmin ha^miiii'ii . \m. - -. . >, Guidovie ci'iill'iili ' J 4 • • — , 

,' Oblilijiiiidonì (ìuiiloviu tinraniìie 
dalla ÌVflv. di hidova » 100. — 

* CAMBI 
l.oirtru 1. 8' 88 | Aiwiia i . a i W i ì 
(icnr.iim.t~ B l".Jtì,l:0 j. Sviaci-.. . , 1 0 3 . 1 , 
Francia. > 102 40 1 

: Vienna 12 
Sfoliiinre 172.37 | umiU. i i l'arìiri 48.7S 
t.-»ckir-lo HU. - s ì su Ufi-ira 1 l7.8r» 
Aasirinche 147.60 | nciuliiii •Vasli-iata 90 81 
fenica-Nazionale '005. | Zoci'liim imper 
Mìiiolf̂ tti d'ori ^-37 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Ne l la n o s t r a t ìpogra f la t o r n i t a d i 
n u o v i e copios i cavat te i ' l s i eseguisco 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , In b r è v e t e m p o e d a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Comunicalo 
Si . r è n d e a pubbl ica notìzia, e oi& 

per ogni c o n s e g u e n t e effetto, olio ih 
segu i to a.ira.vvonuta mor ta di M3ci»Ìw 
L a e h S s ì , .fu Giov. Mar ia , 1" az i cnSa 
commerc ia l a di P ianofor t i c h e e r a 
dal lo s tèsso c o n d o t t a cont i t ìuerà s e n z a 
nes suna va r i az ione ' ed a l n o m e delia, 
s tessa D i t t a N . L a c h i h . >-| 

Gateehismi ....'isolo 
. AD USO ' . ' . . " : ';. 

d e i C o n t a d i n i 
Compilato dal Par ro to dì Salboro Jj 

D., Giovanni Cav. ^ ? » 
Cèn' due appendici su alcuni pregiudizi 

dei Contadini e sulle Misure e. Pesi Mèr 
trici :;.' 

Sesta Edizione accresciuta. 

Approvato dai Consigi! Scolastici Provin­
ciale di Padova e di Venezia e dal Mini­
stero di agricoltura arti e commercio. 

Tipo del Seminario 

Cambiamento di a s i 
Lo siciiorine Staverts, maestro di , langu^, 

hanno ca'nablà.t''' il lero indirizzo o ilitooraafi 
ora in Tiri r/.L-mìMni ,v. 1700 

,ftW-V«ì m «SSGORS'I 
n!,:orso a rapprosotitaro , :: 

.,-• • \U'TIIA ASSICURAZIONE;! 
. , , : • , . . . ori.. pivis'IVItalO iti V-ldOTSi 
. -ir I Sli|)|.!!fli0 OlfOléilO (: pVOVW*, 
-.-. : rantà (IPRII affari. ' Imttiìf 
; •..•:•:.Meato dì moralità o cauzione 

e garanzia n punito : e patti. : 

Rivolgersi : Direziono Generala la Vonozia 
Oatnpo S. Aponal N. 1298. • 

E 

giOlU: 
offrii 

NICOLQ LACHIN , 
Qradde af! AIÌKCI ' Stabilimsito 

: ' . .;:•-. a * A l l l s « > ' 1 5 t ' A : ' 

Via Selciaio ilei Santo N. 4021 

. ' A S S O R T I M E N T O ' 

PIANOFORTI VERTICALI od a CODA 
da concerto, delle più rinomato fab­
briche NAZIONALI W 'ESTBiffi, 

(Bochsteln, Schiedmayer, Kaps, Bois-
solot, ecc.). ,„,,„_ ,.;'.,',, 

Piani .nuovi m ornali 50Or: 

Noleggi d a L. O m e n s i l i 
a l i . 2 0 . 

Riparazioni d'ogni genere con ma-
oriali inglesi 8 tedeschi,; esecuzione 

tpronta, lavoro garantito,.condizioni 
c h e n o n t e m o n o c o n c o r r e n z a . 

m VENDERE 
Carrozza in perfetto stato a quattro iuot^ 

con foilotto. J 
Rivolgersi alla fonderia Oampane Oolbachi-» 

ni, via Sealona, N.1811. ",', i. 

jujauojEp\' 

^Comodità per i& femiglìe 
Nel negozio dietro la Chiesa San Oanzìano 

si vende C r e m a a l la van ìg l i a con z a b a ­
ione , specialità Unica senza confronto. 

Cen tes imi 7 o g n i d u e pezz i . 
Provate e sarete sóddi.diuti. 

S P E T T A C O L I B K L G I O R N O 

B i r r a r i a S t a l i Vaili. ,';• t 
pneerw Vocale od Uimioi!. •• •..-•: • . 1, 

: 

http://ohe.il
http://icnr.iim.t~


. jaawŵ .swMsaam'iiw.'i'e 

3 -ìurvembro- 1891 Orari Ferroviari 
Mete Adriatica Società ' Veneta, 

P a d o v a - V e n e z i a 
Wretto^i&fa.l £S5a . 

V è n o z ì a - P a d o v a 

'4.35» 
misto ; fi,25 » 
omn.. 7,69» 

9,50» 
diretto 1,11 p. 
atìoel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 

'orati. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

6,25» 
8, 2 » 
9,16» 

11, 8» 
1,50 pCi 

.2,30 » 
5,13» 
6,35 » 
9,15» 

11,20 » 

omn, 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto, 9 , ~ » 
accol. 10j 8 » 
omn! 12, 5 » 
diratto 2,40 p. 
» ! 4,==* » 

misto 4,16 » 
» 6,15.» 

direttol0,36» 
acoel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
• l , 1 8 p . 
3,22» 
4,39» 
5,43 » 
7,41» 

U,21» 
12, 7 » 

i Padova-Vei.'«>Ji4a-Mitai«» 

omn. 7,39 a. 
dir". "9,48» 
omo. 1,33 p. 
dtrtìt -4,43 » 
mis 7,52 » 

!. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 

: 6 , 9i» 
10,60 » 

1,44 a 

• B.20 p . 
2.35 » 

1 1 . 5 » 
'9 .35 » 
f.aVer. 
6.30 

M i l a n a - V e r ò n a - P a d o v a 

dir. 
omn 
mis. 
aec. 
acó. 
"ir. 

11,25 p 
9.45 a 

da Ver. 
• Ì6. '«a 
• 0.25 p 
12.50» 

l'om». da Ver. 

2,26 a. 
5,10» 
6j40» 

10JBS » 
11.5 p. 
4.20 p. 
5,10 » 

3,44 a. 
7,48» 

10,50» 
1,13 p 

f. a Ter. 
5,46 » 
7,50 » 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

a, 
6,40 » 

10, 6 "» 
1,30 p. 

5,30 » 
8,20 » 

9,10, » 
12,36 fe 
4,— » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daPusìna"™— a. «?—-... a.misto 
Veri.KS. 6,32*' •9; 2»" »* 

,» 9i20». 11,50» » 
' » 2.44 p. 5,18 p. » 

MiraP; i . • • . . , * 

Veà.RS. 4,44 » 7,14 » » 
» 8,12» 10,42» 1» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

Padova-Bolor j r 

omn.: 5,38 a. 
accol. 11,14» 
dirotto 3,26 p. 
misto 5,S5 » 

», 8,30 » 
d i re t to 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. 

1,50» 
Rov. 

Bòioona -P iu lova 

diretto CÌ0 a. 4,32 a. 
omn. 6,-" » 9,35» 
da Rov. 5,15 » 7,24»- ,-..>, 
misto !),=> » 3,15 p. • '. 
diretto 10,35 » 1,'7» , , 
acoel. 6,30 p. 10,12» 

4,52 a. 
8, 6 » 

11,= » 
'2 ,27p. 

6, 6» 
6,40» 

IDROPISIA 
G a m b e « o n t ì a t e , Ase i te 

• M A t A T T f e p E f c C Ù O K E : 

COKA. E G-r/ARlGlOfàS SENZA PUNTURA 
' *Ett jii'BoWojtii NOPLET 

" In peohi EÌoraì'1* l ibi t i iti cuora, lfl jalpì-
tarioni, IL GOHHiAMMTO »BMiE,,6AMBE'' 
iti c«tpo gpariscdn*'completamento,, U.tìouM 41-
TIQ»6";tranquillo, .l'aspirazione ' sórBlàlè; , 

Domandare \\inlerwante opuscolo'*<xm$»$ù&a. 
àa attesisti, elio'Ri maiida franco a chiungaà si 
Jìtie» al .Dottore- HOBLB'C, 48, Ruo Ste-An»e« 
Parìe, 

densoltazioui tutti 1 giórni dallo 1 allo tré 
per crrlepondonza; 

86 Anni iti péatipi •• Risulla'o jriHi,] 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,46 a. •• 5,29 a. 
9,54 » Oampos. 8, 9 » 

Ì l ,41Òampos. 8 ,37» 
4,20 p. . ' • ' . ' , 3 , 2 p . 
6 ,40CainpovCampos . 6, 3 » 
8,28 p . ì! 7 , 1 3 » 

,| Oampos. 9 ,31» 

7,19 a. ornii-
8,47» misto 

10,30» 
4,55 p. 
5,39 » 
9,-6* 

10, 6» 
omn 
misto 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

» 1,30 p. 
» 5,39» 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7, = a . 1 8,38 a, misto 

11,10» 12,48p. 
3,32 p.| 5,10» 

Venez ia -Udine 

misto 7,35 a. 
diretto 5, » 
O'ftm. 5,15» 
omn, 10,45 » 
diretto 2,10 p. 
misto 4,50 » 
» (i, 5» 

omn, 10,10» 

8,50 f. Tr»v , 
7,42 a. 

10, 5 » 
3,10 p . 
4 ,50» 
6, 5 f. T r e * 

11,30» 
2,25 a 

Udine -Venez ia 

misto 1,50 a 
òmn. 4,40 » 

jdaTrev.10,50 » 
i diretto 13,16» 

omn. 1,10 p. 
omn. 5,40» 

ila Trev. 6,40 » 
| diretto 8, 8 » 

6,45 a. 
9, "'» 

12, 5'»' 
2,10 p. 
6,10» 

10,30 » 
7,55» 

10,55» 

Monseilee-lififliiago 

| omììr '7J25 a.r"8,40"a'prolì7 
misto 4,]0p. 5,45p. - » 
orari. 7.j> »l j . i O »._fXeg 

I t e l l u i i o -Mon tebo l inna 
omn." 4.50 a. j 6 Ò0 a. 
omn. 1.20 p. 3.4» |>. 
omn. 6,15 p. I 8,18 p. 

Legnagò-Monsel ice 

omn. 7,20 a.f 8,3" a. 
misto 10,10» 11,4»,li. ̂  

8,10 p.l 9.20,p„ omn. 

Monlebe l lun 'a -Bel lu i io 
•omn. 6.50 a. 
omn. 3. 6 p. 
lornn. 8.18 p. 

8.55 p : 
• 4 . - , 

10.22 ,p. 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. , 6,— ai 7jl5a. 

, » , 8 , 5» 10,; 3 » 
misto ,2.="P. .4,45 p. 
ónm. 6,22» 8,38» 

I V icenza -Trev i so 
5|12B ; 
8,lb» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 .omn; 
10,3,8 » «..«ito 
4,57 p, 

•9,'15> omn 

Vi t to r io -Coneg i i anp 
omn. 
misto 

6,22 a. 6,45 a. 
8,45» . 9,10 » 

12,= » 12,25» 
2,45 p. 3,10'p.' 
7,25» 7,50» 
9, 8 . 9,30» 

i Goi ieg l iano-Vi t tor io^ 
"]'•>, 7^50"a77 

' 1 1 , - ' 
I; 5p; 
3,28 » • 
8,36 i 
9,52 », 

: 8,15 a. omn. 
11,28 » misto 
l,33:p » : • 

3,53» omn. 
8,58 » ' » 

10,17» » . 

P a d o v a - P i o v e ; 
Ì7l5a. misto 7,10 a. 

»• ,„12,10p. 
» 4 ,40» 

l ,15p . 
5 , 4 5 » 

P i o v e r P a d o v a 
8,30 a. 9,3oa. mis 
1,30 p.- 2,85p. 

7, 5» 

Mattimi 
i all'lDinratìfemiiWile, j 
•M tf WMTE.DAU; A0CADE«lfl DI MEDICINA DJ PARÌBI \ 
J§ EM PERMESSA u RENDITA IN ITALÌA- ; A 
jfr . CON PARTECIPAZIONE I 

1 ,1 DEL- MINISTERO DELL' INTERNO A ROBA t 
, in dal,o fiat S3 hicniil'iv ISSO, t . \ 

Partecipando delle "p'rnprfeti <M- 1 
j w ì M à d f o e del JPerrÙ, quéste Pi l lole ' 
À vengono prescritte dai rvunlici da oltre \ 
^'quaratit^àum in tutto quuìle malattia I 
**j ove occorroiuu'cnergitìa curad«pifrit 
% ratìva, rkosttlmuitci, ferrutjinosa. • \ 
'"^ Eéed offrono ai modici uii agenteT 

terapeutico dei più (inergioi per iatimo- \ 
laro"! 'orgìuii'amy oiiiodìiì ente, lo oosÉi-J 

^ tUKÌonì lfijfilticlie1, deboli o affievolite. * 
JST. JB. ~ Cpmiiwtt(llpurezza eauls/l|/a«àf3 

tiella'veH JPiltòYvr èli £?lnnvartìl,esigiirB"ÌI'l 
nostro siglilo ri'ùr 

SS^pescaiace! IL*. 3 & oesro.-*» 3 0 
'di i:i(-crin>'niil.n-.ii.ii., noi- riC'ivw ,?,..i •••u'i,.;tiv„'.i dal .«un :i n toi ••-. U. .li 
ijINGKR, viale V.n.. :i:i 28. In 1 ••l'Il/icn.'d.'l Uhi • « Collie Giovani l i , . 

*o« S p e c c h i o d $ J a gioventù"», • "indlspmisabilè usili infelici che sof­
frono debo lezze s emina l i , po l l uz ion i i m p o t e n z a è: p e r d i t e 

d i u r n e , o d ' a l t r e aftesiioni causate da abusi ed eccess i s e s sua l i . 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52a.' 
misto 11,== « 
,»,(„ 6, 5 p . 

6,02ai 
12,60 p. 
7,54», 

M o n t e b é l l u n a - P a d o v a 
7,10 a.| 8,47a.misto 
4, 4 p . 5,39 p i 
8,33» IlO, 6» 

Santo 
lìaaii'a Uriti A qui 
allato, sii bóllo doli' 
CDiondesFa'irifî iU, 

95 

&&«*«• ff^ «f^K S " ^ S 1 W 4 S i 

« A S I N I » .il 
imeho «omplotonionto ammobil ia lo, 

fonte preeéo H. ZóB,ono negli Ezzelini; , 
vìpi^o alle sorgènt i 'd i Roano mmanvli 
magiiQaiachft~forruginor,e, sploiulida posi-

.lione. — .Per ltì; trattative rivolgerai alla 
tiibreria Istituto Mandar, Via Rieeati — 
Treviso. , 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t à di P a d o v a ,; 

Lire! <L 
Tendibile presso la tipografia Sacchetto 

V O L E T E F A R D E N A R O ? ? 
DENARO 
•DENARO: 
.DENARO 
DENARI i' 

I DENARO 
;DENARO 

DENARO 
DENARO 
DENARO 

'DENARO 
DENARO 
DENARO 

: DENARO 
I^ENAhO 
DENARO 

! .NARDEO 
"DENARO 
iDENARO 
; DENARO 
• DENARO 

DENARO 
'DENARO 
DENARO 
DENARO 

migliorui'fi la 
'Siseusne:comprate a soirirc BO' 
il libro di Aldo Cini: lLV?(ll.2icl 
nOTIISCnil.D, n MODO DI Milli 

ili • 
i»> 

rii'lnlma • «glia LIUE MIE ail 
UMIONE EDITRICE - LIBRAIIU 
ITALIANA, via Monna, I, 811-
.ANO,,. cllo'aieiro invìo l»%lit'«ò 
ibila iiioml» gratis .Oatalogo 5000 

imi c.n proni' 
ipiutoi-i, 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI SVIILANO 

,; alre»c«int« (lai Itcgió Covrr'iio. ' l 
. J.SQLI OSE NWPOSSEOGOW INVERO È GENUINO PROCESSO 

: M e d a g l i e d'or® a l l e Espos iz ion i Naz iona l i di Mi lano 1881 e T o r i n o i884 , " , ; 

e d . a l l e . Espos iz ion i Un ive r sa l i di P a r i g i 1878, N i z z a i 8 8 3 , A n v e r s a i885 , 
M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r ù s s e l l e 1880, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a 1873 

u r o » Diploma di *• grado• all'Espaiiiione di Landra iSSS . 
Medaglie d' ore alle Esposizioni $1Barcellona Ì888 e Parigi 1889 

lì mo del rEnNET-BnANCA è di prevenire le indikeslioiii ale raccomandato por citi snili'o (cl)lii'i iiitniTiiilténli o. 
vermi ; rjuesta sua apiniirabile e sorprra*c;e cui co dovrebbe solo tataro a generalizzare I' n-n di nn. ,'i bevanda, ni 
Ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. . . . ' ' 

Questo liquore composto di.ingredicnli vegetali si prer-de mescolato con l'acqua, col selli, m< n'ìi I raffè '•'— 
La sua azione principale si è quella di,correggere l'inerzia e la debolezza dei ventricolo, di stimolare I',,,, niio. Facilin 
la digestione, 6 sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a quel malessere produtio dallo spiami 
nóncbè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da catlive digestioni o debolezza. — Molli accred'uaii media 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET-BIIANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certilìcaii di celebrità : mediche e da Rappresontanze Municipali o Corpi Morali; 

Prezzo Bottìglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esigere sull 'Etichetta là firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

"'Ì0- '«UfflKWABSM WAttBu 'C«SI*ÌHl.s l i ' l i ' . Ì feJO'«« '*£»' 

COOPERATSVA INCENDI 
'SOCIETÀ ANONIMA, ITALIANA• A CAPITALE, ILLIMITATO " - ^ S S P B D I MILANO 

J: i Situazione al 1. Qennaip '{891.. ] 

C a p i t a l e soc ia le versato per tre dècirni. . h. 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
P o n d o d i r i s e r v a . . . . . . . , . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
Ps-emi in p o r t a l o g l i o . . ' ". . . •.. .. » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

Kcl primo Esercizio 18SU-lJ(l si è restituito 

D i e Ò l P E R C E N T O DEI P R E M I 
agli Assicurali anche non Azionisti ' ' ' ; " ' , 

Sì assninoiio anobo amiieiitl a poilxzn in oorao oon altro Sociolli 
Ùlilltlo gratiitto .ili con«nlenzn perigli Aaslcnratl 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA•'- I n g . A r c h . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

yìa Mar ion1 , Palazzo lini Zigno 

MIRACOLOSA INIEZIONE e C o l i l i 

- t '^r-ry^l?rM?ar,saiiiiWSàrST* ' '.,T^,"- —™-

Si regalano Lire 1000 | 
: ' ; ft ciii proverà esistere una tintura perol l ìapeo barba migliora 

dì qudHa dei Fratelli 2JEMPT, che è di un azione istantanea, 
. noia brucia i capelli, uè macchia la pelle, ha il pregio di colo­

rirò in gradazioni diverse, ha ottenuto uii immenso successo 
Bel mpnd"b, talchéi la richieste sujperano ogni aspettativa. Sola, 

. ; ] : 43 unica, vendita della vera tintura, presso il proprio nego-zio 
dei Fratelli ZlvMPT psofumierì chimici, Gallerìa Principe di 
Napoli, N. 5 s s Jiapoli. - ì v..: 

PRÈZZO IN PROVINCIA L- ®. 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DELPEAORIO FRATELLI 2EMPT 

Con qaesto preparato ai. tolgono i poli e la lanuggin 
senza danneggiare la pelle. È inoffensivo e dì sicurieaimo Fo 
fatto. Sola ed unica vendita presso il proprio negozio dei ra a 
telli ZEMPT, Galleria Prisoipo di Napoli, N. 4, KapioS'li 

Si vendo in PADOVA presso Bedon A. 10U0, Via Ipo^r 1 
tenzo, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e preBso tutti |) ni., 

pali Parrucchieri e Farmacisti di tutta lo città d'Italia. i 

SOSTANZI autorizzati alla ^.vendita, dal Mi: risi irò 
dell Interno. (Ramo Sanitario) , 

Con quésti medicinali si guariscono, radica^ 
mente in 2 ci 3 dì | le ulceri in genere e le goncree recenti, e croniche 
di uomo e donna^ anche le più ostinate, ed in 20 o3ogiorni;le arénelleV 
bruciori, fiuss) bianchi e segnatamente gli;stringimenti uretrali di qual-
,siasi data e ciò ora non è Tinventore, che lo dice, ma bensl'legali cer­
tificati" degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genoyai G. Pinzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille; lettere 
di ringraziamento di amalati guariti,Mettere e certificati visibili erigi- ; 

nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot^ 38 e metà in Napoli, via. 
Wergelina 6, tutti i giorni, dalle g alle 11, ant.; ed .in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa,a fletti medi 
cinali, Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente, ai Confetti,1 ottiene la. 
guarigione con-sorprendente brevità di tempo. 
: A coloro ohe non raggiungessero a Comprendere Ma 1 vera impor­
tanza di tali ;attestati,ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre,, è data facoltà, di pagare la cura'dopo verificata la guarigione, me-i 
diante trattative da cenvenirsi direttamente ccH'inyentcre Costanzt. 11 

Prezzo dell'IniezioneH-. 3,oo; con siringa igienica ed econòmica L.3,5q. 
Prezzo dei ctofetti per chinon ama l'uso dell'Iniezióne, scàtola da 5o 
L. 3,8o. Sì vendono in tutte le buone farmacie dell'universo.; A Paéova| 

Ponte S. GioTanuie presso la Farmacia Camuffo Via,S. Clemente, che 
ne'spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ognisoatela e boccetta la firma autografa.in rièro dbl-

1, l'inventore. ' 

nSNTI JB'XJkJSTGMI 
Igiene della Boodà. 

ACQUA DI BOTOT 
Conserva I Denti, Assoda la Gengive, Blnfresca la Bocca. . 

•eSIBASI SEtèPBElaVma ACQUA tiBOTOt. ì 

DEPOSITO GENERALI;: \1, Rue d« li Palx, Parigi. 
. ANTWAUB&T1! 1319, Bu» BBlnt-Hwioré. ' 

V E N D I T A ' I N T U T T E U E P R O P U M B R i e , 

|W*jnillH^MliWBfci7?l8alp;reiiToUetto,»ii»Botot,Ìi^OT'er« 

^'wtiràraKiiiiiiiiiiiiBiiiiiMiiTirnirriaiLiii'nrr'' , « — • 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

^FEGATO DI MERLUZZO 
eon GLICERINA ed IPOFOSFITI 

" d i C A L G E e SODA , 
Tre> volte più jefflcace dell'olio di fegatft.sem- < 

plico senna iicssira© del suol inconvenienti. ' 
S A P O R E G R A D E W O L E 

', FÀC ILE DIGESTIONE 

BiMiiilstero dell1t(terno «ola . suft decisìon» 16, luglio 1880,.; 
sentito il parere di massima del .Consiglio Snperioro di Sanità, 

^jperjaétfceja vendita dell' E m u l s i o n e S c o t t . 

'Osisi solamente la gonuiina E H I J I J S I O S S SCOTT 
propivrita dai Chimici SCOTT &BOWNB. 

iss^ S! VENDE iti TUTTE LE FARMACIE BBSB 

Istituto', làsc i 
'in K'EGSTETTEN' 

pi'csp'ò S 'pLETTA. S v i z z e r a Tedesca, - , 
Studiò speciale deliri lìngue tedesca, francese, inglese e italiana, j 

| Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi iriodferàti. . ' '' 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

Per referenze rivolgersi al siirnor CARLO GIRARDI "Vir Pesce 2, Milano | 
, Y Per.prograimni ;e maggiori informazióni al Direttore.' 

IL NUOVO 

RSSTQB&TOBE 

ÒA ÈAPÉL 

PREPAMTO D& 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO iCOLORÌE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PERI.ME-

DESIMI Oi.AELA CDTE. 

RINFORZACI BDLBI DÈI CAPÉLLt,; ]E 

NON MACCHIA LA PELLE. . .: ";•.' 

LIBERÀ DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. '. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. . ; -X 

SI TROVA IN TUTTE'LE FARMACIE"-

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

*T : » , •jBOEERT & Co , 
riFARMACIA .ISELLA .LÈGAZIONJ; BRITÀNNICA 

17. Via,Tornabuoni"FIRENZE, , , 
" e 36-37. Piazza S.Lor.en.» in Lucina ROMA 

A G R I C O L T O R I 
11 riuovo concime antisettico, detto C a r b a n i l e n h i a , p r i v i l e g i a t o d a l 

R e g i o Governo,,libera lb vostre campagne da,egni.insetto 0;parassita 
'che vi danneggia i raccolti. "Questo pjodotto, derivato- da estrani di ca­
trame, a base di cenere di puro"légno, 'è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eèl-ah asettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni.. 
Rimedio ritenuto infallibile corris^preventive.contro l ' i n v a s i o n e d'ella 
fllosseraj perciò si'roc'ecrnanda* agli agricoltori intelligenti' come cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
dalla Ditta V a u d é t t i e Fa l e t t i via Alfieri 9, a L. .16 al quintale; 2* marca 
L. IO. — Si eoniptìra cenere di puro legne. - •Si-.cercano ovunque rap-
,p'-esentariti ejpiaz'zlsli. ": • f i ; : " ' . " -; 

\i r :35^ 
11 timw i\ 

«fi..; 
• • AQUiA 

fonte 3 ma MQN1M OHI ONE 
astia» *S 8 aS'SeM'drfffl . . , . „ , , 

Questa''acqus e la gniìa r i c c a «Ifi 6 « s Dili-egeiai» « O I B B U S S » di 
tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. , . , , . Ó I . 

• E tollerata -crai più debfeti stbniàchì contenendo mólto © Ì O T O M él 
smM& e:,^5«»\ a«ift«l©vcarlbòBflè». '" 
; Esigere sopra il turacpiSle l'etichetta ' 

Monte Orione AéfiSolf. Fonte Nyova 

" ' DEPOSITO generale pei l'Italia prèsse :' ÌPJanor i - f f ionro , Padov 

ANTICA FONTE PEJ0 
àQUAfBRRUGINGSA » UNICA per la CURA A. DOMIGILI0 

Medaglia alle Esposbiori^^ di Milano, FrancofortBS|m . 
' Triestei i Niézai Torino o Accademia Nazionale di Par ig i 

; 1 L'Aqua• làfUì'Antlem: P o n t e d i P c j o è fra le ferruginose la.;piu; ricci 
di ferro e.d( gas, e,per conseguenza la più.efficace e la meglio sopportats 
dai deboli, — L'Aqua-di P e j o oltre èssere priva di gesso , ' che .esiste, .io 

tuantità in quella diRécoafo con danno di chi' ne usa , offre il'vantaggi 
iessere .una bibita gradita; e di ;conservarsi> inalterata e gazosa., — Serv^. 

mirabilmente nei dolori'di stomaco,, malattie: di fegato, difficili diijestioni, 
ipoefindrie, apptezioni di cuore, affezioni,ncrvose, emorragie, clorosi,.ecc.. 
..'. Rivolgersi "Sia e»^e»,i«k e, d e l l a ' i r o n i e lui SBKegrf)» dai signori Far 
tnacisti" e d p»siti annunciati,! — esìgendo'Sèmpre la11 bottiglia." coir etichetta 
e. la c a b a l a con impressovi Antlea«B?»Bté j"ejo~M<n-Bi«««*l. 

. . . 1 ,. : ; I t . DIRECTOBE C. BORGHETTI. 
nlPADOVA deposito principale, presso, la ditta, piawerl e H a a v a 

P a d o v a , 1891 - P r e m . T ip . Sacchetto. 

file:////inlerwante

